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1. Il Barocco si caratterizza per
a. 	……	il gusto per l’armonia delle forme regolari e cadenzate volte a trasferire serenità nello spettatore
b.	……	il recupero del gusto raffinato e artefatto delle corti rinascimentali
c. 	……	il gusto per le cose bizzarre e insolite, volte a stupire attraverso forme spettacolari
d. 	……	il gusto per ciò che è naturale, non costruito e artefatto

2. La poesia barocca si pone in discontinuità con il petrarchismo perché
a. 	……	amplifica la quantità dei temi trattati e utilizza la sperimentazione linguistica per creare accostamenti sorprendenti
b. 	……	sceglie di seguire le indicazioni sull’uso della lingua poetica fornite da Pietro Bembo
c. 	……	mira a uno stile di scrittura essenziale, limitato nell’uso degli artifici retorici
d. 	……	sebbene acquisisca l’idea che la donna cantata debba avere le caratteristiche di Laura, colloca gli eventi raccontati in un paesaggio ideale

3. Il Don Chisciotte si conclude
a. 	……	con il riconoscimento collettivo del valore del protagonista
b. 	……	con il protagonista ormai rinsavito che rinnega le sue gesta cavalleresche e poco dopo, privo di sogni, muore
c. 	……	con il matrimonio fra il protagonista e la bella Dulcinea
d. 	……	con la morte eroica del protagonista nel campo di battaglia per mano del cavaliere della Bianca Luna

4. Secondo la Chiesa cattolica Galileo era un eretico perché
a. 	……	distingueva, nelle Sacre Scritture, le affermazioni morali, da accogliere senza discussione, da quelle scientifiche, da sottoporre al vaglio della ragione e delle conoscenze acquisite dalla scienza
b. 	……	negava l’esistenza di Dio e la veridicità delle Sacre Scritture a favore di una interpretazione materialistica della realtà
c. 	……	era un convinto seguace di Lutero e rivendicava la legittimità di un rapporto individuale del fedele con le Sacre Scritture
d. 	……	traduceva e diffondeva testi filosofofico-scientifici della tradizione araba opposti al pensiero di Aristotele

5. Con l’Illuminismo l’intellettuale
a. 	……	si affranca gradualmente dal potere dei signori e diventa sempre più autonomo nello studiare e nel diffondere le proprie convinzioni
b. 	……	rinsalda il suo legame con la corte e il signore, a cui dà consigli in merito alle questioni più varie e ricevendo in cambio denari e prestigio
c. 	……	si caratterizza per essere l’elemento di mediazione tra la corte e la Chiesa e per modulare un pensiero razionale al riparo dal laicismo
d. 	……	interrompe ogni contatto con il potere politico e si colloca ai margini della vita sociale e culturale

6. L’Arcadia si contrappone all’arte barocca attraverso
a. 	……	la sobrietà stilistica, l’elogio alla semplicità della vita quotidiana, l’esaltazione della bellezza e dell’amore, l’idea di una natura amica, il ruolo educativo della poesia
b. 	……	la spettacolarità delle scene descritte, l’idea dell’arte come meraviglia, l’esaltazione della bellezza e dell’amore, l’idea di una natura amica, il ruolo educativo della poesia
c. 	……	il rimando all’antichità classica e ai contenuti mitologici, l’idea di una natura amica, il ruolo educativo della poesia
d. 	……	l’assenza di controllo formale, l’elogio della semplicità nella forma della scrittura e nei contenuti, il ruolo civile della poesia

7. Le commedie di Goldoni si caratterizzano per
a. 	……	uno spiccato senso del fantastico e del comico
b. 	……	essere ‘commedie all’improvviso’ in cui i personaggi vengono interpretati dagli attori a partire dal canovaccio
c. 	……	essere ‘un’immagine della gente comune’ e per nascere dall’osservazione del mondo e della vita reale
d. 	……	un tono di condiscendente simpatia verso i personaggi che sono rappresentati

8. È possibile definire la commedia goldoniana ‘di carattere’ perché
a. 	……	le opere sono di carattere satirico
b. 	……	il carattere dei personaggi si definisce progressivamente, con l’evolversi dell’azione
c. 	……	i personaggi sono definiti a partire da un loro carattere fissato in premessa
d. 	……	i protagonisti hanno tutti un carattere, cioè una spiccata personalità

9. Il Neoclassicismo
a. 	……	presenta molte analogie con il Rinascimento perché entrambi i movimenti si pongono come continuazione dell’opera dei classici greci e romani
b. 	……	individua nell’arte greco-romana l’espressione di una insuperabile bellezza i cui canoni estetici sono assunti come parametri di riferimento non discutibili
c. 	……	afferma che i moderni possano prendere spunto dall’antico e da lì elaborare un’estetica originale anche molto differente dai modelli di partenza
d. 	……	privilegia le immagini veridiche, che rappresentano fedelmente la realtà, e in esse introduce il gusto dell’eleganza.

10. Uno dei tratti rilevanti della poetica di Parini è
a. 	……	l’idea che l’opera d’arte debba creare stupore e meraviglia e così educare
b. 	……	la ricerca della bellezza formale dell’opera, prima di ogni altra cosa
c. 	……	la polemica con quanti identificano la lingua poetica con il toscano, a favore del dialetto milanese
d. 	……	la tendenza al realismo e al legame stretto fra letteratura e vita concreta

11. Il Giorno è un poemetto
a. 	……	il cui argomento è la vacuità della vita agiata di un giovane aristocratico a cui un precettore assennato vuole insegnare i valori dell’onestà e del lavoro
b. 	……	di critica alla vita dissoluta dell’aristocrazia, letta come metafora della negatività della natura umana
c. 	……	che si presenta come invettiva fortemente aggressiva verso la nobiltà, di cui viene messa in discussione l’esistenza
d. 	……	il cui scopo risiede nell’insegnare il bene attraverso la descrizione del male rappresentato dalla vacuità dell’aristocrazia, della quale si mostrano i difetti

12. Alfieri può dirsi intellettuale di rottura nel panorama letterario dell’Italia settecentesca perché
a.	……	è critico nei confronti del potere e delle mode letterarie, ma al contempo rifugge il volgo, chiudendosi in una sprezzante solitudine
b. 	……	rifugge il potere e gli ambienti letterari e si schiera apertamente a favore di una società moderna sulla falsariga della Francia giacobina
c. 	……	si impegna nelle azioni di governo ed è favorevole a un ruolo civile dell’intellettuale
d. 	……	pur inserendosi nella tradizione dell’intellettuale settecentesco impegnato, rifugge i clamori del potere a cui preferisce ruoli più defilati

13. Il titanismo alfieriano
a. 	……	è la ricerca della felicità, raggiungibile solo nelle grandi cose e nelle profonde passioni
b. 	……	è l’affermazione dell’unicità dell’individuo; esso mette a capo il suicidio non come rinuncia alla vita, ma come atto di estrema sfida verso di essa
c. 	……	è caratterizzato dalla profondità del sentimento e, al contempo, dalla pudicizia nell’esprimerlo
d. 	……	è il sentimento di rinuncia alla vita da parte dell’eroe non compreso dai suoi simili

14. I romantici apprezzano di Alfieri soprattutto
a. 	……	l’idea che l’intellettuale sia consigliere del monarca e lo indirizzi verso una gestione assennata del potere
b. 	……	la sua passione per i viaggi e il suo impegno in politica
c. 	……	la sua inquietudine, la ricerca incessante della libertà, l’esaltazione delle passioni
d. 	……	l’imitazione della tragedia greca e l’esaltazione di quel mondo antico, dalle passioni forti

15. Madame de Staël nel suo saggio Sulla Germania e nell’articolo Sulla maniera e la utilità delle traduzioni
a. 	……	invita a conoscere la letteratura del Nord Europa per fondare una nuova sensibilità letteraria, non statica e ripetitiva come quella di ispirazione classica
b. 	……	sottolinea come la cultura moderna non possa prescindere dallo studio attento dei classici, unica fonte di conoscenza
c. 	……	è avversa a ogni cultura che non sia quella tedesca
d. 	……	espone l’idea che la cultura debba fondarsi sul recupero del folclore locale

16. Gli elementi pre-romantici presenti in Foscolo possono essere così schematizzati
a. 	……	la predilezione dei paesaggi lunari, dei luoghi cupi e tempestosi
b. 	……	il valore morale e civile della poesia e l’autonomia dell’artista
c. 	……	l’idea di poesia libera e onesta, critica verso il potere
d. 	……	l’attenzione ai moti dell’anima e alla psicologia dei personaggi, l’idea di poesia libera e critica verso il potere, il valore morale e civile della poesia, la predilezione dei paesaggi lunari e dei luoghi cupi e tempestosi

17. Da un punto di vista delle correnti letterarie, Leopardi si può collocare
a.	……	nel Romanticismo (per le riflessioni sul dolore dell’esistenza, sulla noia, per le atmosfere create e per la poetica del vago e dell’indefinito) e nel Classicismo (per lo stile di scrittura)
b.	……	nel Classicismo, per la sua formazione, per l’ammirazione degli antichi, per lo stile di scrittura adottato e per la funzione attribuita alla poesia
c. 	……	in nessuna corrente, la sua esperienza è del tutto personale e originale
d. 	……	nel Romanticismo, di cui recepisce tutte le suggestioni (le riflessioni sul dolore dell’esistenza, sulla noia, le atmosfere create e la poetica del vago e dell’indefinito)

18. Lo scopo delle Operette morali è, secondo Leopardi
a. 	……	ricondurre i principi filosofici alla ragione
b. 	……	smascherare l’ambiguità dei costumi 
c. 	……	confermare l’eternità dei costumi
d. 	……	falsificare la realtà

19. Le edizioni dei Promessi sposi sono
a. 	……	due, la prima del 1827 e la seconda del 1840
b. 	……	tre, la prima del 1823, la seconda del 1827 e la terza del 1840
c. 	……	quattro perché oltre a quelle del 1823, 1827 e 1840 c’è quella del 1842 contenente l’Appendice storica su la colonna infame
d. 	……	due, una del 1827 e una del 1845

20. Per Manzoni scegliere di scrivere un romanzo storico voleva dire
a. 	……	sottolineare il ruolo dei grandi eroi nella storia
b.	……	interessarsi alla vita degli umili e ai risvolti che i grandi fatti hanno su di loro
c. 	……	attingere dalla cronaca storiografica e utilizzarla senza altro aggiungere
d. 	……	collegarsi al modello di Walter Scott, in cui la fantasia prevale sulla ricostruzione storiografica del periodo
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[bookmark: _GoBack]Giacomo Leopardi, A se stesso

Composto a Firenze prima del settembre del 1833 (ma secondo alcuni due anni dopo) A se stesso fu pubblicato nell’edizione dei Canti stampata a Napoli nel 1835. È il terzo dei componimenti del «Ciclo di Aspasia».

Or poserai per sempre,
stanco mio cor. Perì l’inganno estremo,
ch’eterno io mi credei. Perì. Ben sento,
in noi di cari inganni,
non che la speme, il desiderio è spento.
Posa per sempre. Assai
palpitasti. Non val cosa nessuna
i moti tuoi, né di sospiri è degna
la terra. Amaro e noia
la vita, altro mai nulla; e fango è il mondo.
T’acqueta omai. Dispera
l’ultima volta. Al gener nostro il fato
non donò che il morire. Omai disprezza
te, la natura, il brutto
poter che, ascoso, a comun danno impera,
e l’infinita vanità del tutto.


COMPRENSIONE E ANALISI

1. La poesia può essere divisa in tre blocchi, ciascuno rispettivamente di 5, 5 e 6 versi. Fai la parafrasi del testo mantenendo la scansione delle tre parti

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


2. Il testo presenta una sintassi
a. 	……	di ampio respiro, ricca di legami logici e di subordinate
b. 	……	basata sulla coordinazione e l’accumulazione
c. 	……	franta, con frequenti pause e segni di interpunzione
d. 	……	che procede per asindeti e priva di punteggiatura, per assecondare il flusso di pensieri dell’autore   


3. Che tono e quali effetti espressivi produce questo tipo di sintassi?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


4. A chi è rivolto il discorso del poeta?
a. 	……	al lettore
b. 	……	al proprio cuore
c. 	……	a un interlocutore non specificato
d. 	……	alla donna amata


5. A chi si riferisce il poeta con l’espressione «gener nostro»?
a. 	……	all’umanità intera in ogni tempo e in ogni luogo
b. 	……	agli uomini del suo tempo
c. 	……	ai poeti e ai letterati
d. 	……	a sé stesso


6. Nel testo sono presenti numerosi avverbi di tempo. Individuali.

7. Ci sono degli avverbi di tempo che ricorrono più volte? Quali significati assumono all’interno del testo?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


8. Quali ripetizioni sono presenti nei primi 6 versi del testo? Spiega quale significato assumono.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


9. Commenta brevemente l’espressione «non che la speme, il desiderio è spento»

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


INTERPRETAZIONE 

10. Scrive il critico Walter Binni su questa lirica:  

«Ciò che […] più colpisce un lettore […] è l’estrema essenzialità di motivi e di espressione. La delusione sofferta […] è ridotta alla replicata parola inganno, estremo inganno, cari inganni; e se la seconda volta la parola è resa come più affettuosa e nostalgica, il motivo tragico si presenta col tono di una sventura universale […]. Il rifiuto da parte dell’ultimo Leopardi di ogni armonizzazione di immagini idilliche, paesistiche è qui portato al massimo e nei 16 versi non risuona un’eco blanda come non affiora l’accenno di un’immagine. Per questa mancanza A se stesso è sembrato a molti una prosa gelida, da appunto. Ma si guardi attentamente il movimento del canto: le brevissime frasi non sono fredde e riassuntive, ma rappresentano degli slanci contenuti da una forza stilistica superiore, movimenti lirici […] rappresi un una estrema concentrazione».
W. Binni, Tre liriche del Leopardi, La nuova poetica leopardiana, Firenze, Sansoni 1971.

Tenendo conto dell’appassionata riflessione di Binni, esprimi le tue considerazioni sul canto collocandolo, per contenuti e stile, nella produzione poetica di Leopardi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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